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PROTO-BIOCLIMATICA E MOVIMENTO MODERNO:  

VERSO UN REPERTORIO DI SOLUZIONI ED ELEMENTI COSTRUTTIVI

Proto-Bioclimatic and the Modern Movement:  
Towards a Repertoire of Solutions and Building Elements

Caterina Franchini*, Caterina Mele*
*Politecnico di Torino, DISEG, R3C (Torino, Italia)
caterina.franchini@polito.it - caterina.mele@polito.it

Keywords:  proto-bioclimatic, Modern Movement heritage, external solar shading devices, sustainability, 
history of architecture, construction history

Riassunto

Prima della definizione dei principi della progettazione bioclimatica da parte di Victor Olgyay (1963) alcuni maestri 

del Movimento Moderno (MoMo) avevano già coniugato arté e teknê nella creazione di una varietà di soluzioni progettuali 

e particolari costruttivi che possono essere considerati sostenibili o proto-sostenibili. L’esplorazione delle opere del MoMo 

ha portato a un’analisi e categorizzazione dei frangisole esterni che inverano sia l’adattabilità climatica del singolo elemento 

costruttivo sia l’adattamento di uno “stile internazionale” a condizioni climatiche locali. La sperimentazione di dispositivi 

innovativi, realizzati con materiali moderni o tradizionali, così come il ricorso a elementi tradizionali per la ricerca di soluzioni 

moderne, fanno emergere aspetti inediti del patrimonio materiale e immateriale del MoMo che sono da rivalutare e preservare. 

Inoltre, da questi aspetti il progetto d’intervento sull’edilizia esistente può trarre un repertorio di soluzioni tecniche per 

migliorare la sostenibilità energetica del manufatto.

Abstract

Before the definition of the principles of bioclimatic design by Victor Olgyay (1963) some of the masters of the Modern Movement 

(MoMo) had already combined arté and teknê for the creation of a variety of design solutions and construction elements that can 

be considered sustainable or proto-sustainable. The exploration of the MoMo works has led to an analysis and categorization of the 

external solar shading devices which embody both the climatic adaptability of a single building element and the adaptation of an 

“international style” to local climatic conditions. The experimentation of innovative devices, made out of modern or traditional 

materials, as well as the use of elements from tradition for the research of modernist solutions, bring to light new aspects of the 

material and immaterial heritage of the MoMo that have to be reasserted and preserved. Moreover, from these aspects, the project 

on existing buildings can get a repertoire of technical solutions enhancing energy sustainability.
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Fig. 1

Le Corbusier, Maison Curutchet, La Plata 1949-55: fronte brise-soleil

Le Corbusier, Maison Curutchet, La Plata 1949-55: brise-soleil façade 

Fig. 2

Le Corbusier, Maison Curutchet, La Plata: disegno di progetto per la facciata

Le Corbusier, Maison Curutchet, La Plata: design drawing for the façade
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